Anno XXXVII 


Sabato 26 Luglio 188% 


NE FOO, 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all 
micilio: Anno 18 - Se 


io: Anno 
Trim. 4. 


fr LI - Semestre Lire 8 - Trimestre Liro 4 — A do 
pt dba 


’rovinci ano 20 - Sera. 10 Trim, 5 


Regn 


9 
— Per gliStati dell'unio esi aggiunge la maggior spesa postale Un numero Cent. 5. 


“x 


INSERZIONI — Articoli 
ina Cont. 25, in 


comunici 


nel corpo del gio 
im sarta cent. 15, Per iuserzioni 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — 


Cent. 40 verlinea, Anunzi în tersà 
tate, equa riduzione. 
lon sì restituiscono i manoscritti. 


RASSEGNA POLITICA 


Ia Francia si faccia la revisione sp- 
dito, 0 la si aggioroi, non v' è peri- 
colo d' agitazione nel paese. L' apatia 
della mazione nella quistione della -re. 

isione è caratteristica. Nog si può 
dire ch’ essa sia prodotta da avveni- 
menti che assorbono tutta l’ attenzione 
pubblica, poichè esisteva prima del- 
l'epidemia di Tolone e Marsiglia © 
rimase inalterata anche quando la spe- 

dizione del Toschino fa condotta a 

buon fine. Nè ie quistioni esteriori 

come il nuovo litigio con la China 
l'ifpresa del Madagascar, le discus- 
sioni della Conferenza di Londra, nè 

14 calamità domestiche bastano a spie- 

gare la perfetta impassibilità del po- | 

polo francese quando si tratta di toc- 
care la Costituzione. La spiegazione va 
cercata piuttosto nello scetticismo po- 
litico gefierato da una serie di disio- 
ganni. Le conquiste coloniali — finora 
tette passive — della terza repubblica 
non bastano a conservarie quel pre- 
stigio che ie hanno tolto una spen- 
sierata gestione delle finanze e un 
gorerno fieramente partigiano. La re- 
pnbblica, in verità, pon ha valore che 
per quelli che la dirigono, la maneg- 
giano, ne profitiano e vi fanno 1 loro 
tripotages. Costoro, naturalmente, sono 
anséosi. di circondarla di tutte le ga- 
ranzie possibili di solidità e durata. 
Ma tutte le preosemoni ‘non servono 
a "Vita nn’ istituzione, se le 
““îifanca lo spirito vitale. E veramente 
non si può non sospettare che la re- 
pubblica sia una creatura assai deli- 
cata e assai bisognerole di: difesa 
quando s1 vedono i suoi sostenitori 
impallidire di spaveato e ira perchè 
un fils de France, un principe del 
sapgue 8’ attira gli sguardi e la grata 
ammirazione della nazione con un atto 

di coraggiosa carità. L' effetto prodotto 

dalla visita del duca di Chartres a- 

gl. ospedali di Tolone e Marsiglia e 7] 

è un eintomo peicologico e politico che 

merita d’ esser notato. 

Il Mivistero clericale belga non ha 
indugiato a rivelare alle nuove Ca- 
mere, appena riunite, e al paese.l'in- 
dole-® gli intenti della sua politica, 
1 due; progetti. di legge presentati ieri 
alla, Camera dei deputati dai ministro 
dell'interno — ora iocaricato anche; 
dell'istruzione pabblica, come di cosa 
secondaria — e dal ministro degli e- 


5 APPENDICE 


ARNALDO 
PERLA 


A Ciccillo quella rivelazione pro- 
dusse una sorpresa sÌ viva che scattò 
dalla sedia battendo 1 pugpi sul ta- 
vojo. Disgraziatamente in quell’istante 
medesimo il cameriere deponeva il 
piatto con le ostriche, sul tavolo già 
apparecchiato. Il baizo improvviso del 
pittore, mandò per aria tutto il con- 
tenuto. Gli .askanti riseru di cnore.del» 
l’ingidente, ma Cigcilio volle riparare 
la sua goffaggine estrappato il piatto; 
ali cameriere lo buttò in aria, con un 
atto pieno di disinvoltura. 


Ul py cadde con fracasso. 
— Meéttici dentro le ostriche, ora, 


steri sono veramente caratteristi 
L'uno tende'a riorgaoizzare )'\stru 


zione, cioà a buttar sossopra l'opera | 


del Governo liberale ; l'altro domanda 
il denaro necessario a_ ristabilire la 
Legazione presso il Vaticano. L' esor- 
dio del Ministero Malon non lascia 
dubbio su ciò che il Belgio deve a- 
spettarsi da ess9, 

La Dieta di Dalmazia, prima di chiu- 
dere la sessione, approvò, come nar- 
rammo, una proposta del Paulinovie 
intesa a far decretare liogua ufficrale 
in quel paese: la lingua croata. E il 
Ministero Taaffa spiega una gran s0l- 
leaitadine nell'appagare il voto della 
maggioranza slava 0 filoslava dell'as- 
sembiea provinciale dalmattina. Se- 
condo il Narodni Listy, il luogote- 
nente di Dalmazia avrebbe ricevuto 
da V.eana l'istruzione di noo nomi- 
nare quiod'innanzi veran impiegato 
11 quale non conosca il croato © di 
lasciare agli impiegati attuali, che l’i- 
gnorano, tre anni per imparario. In 
tal modo, nel termine di tre anni, il 
croato potrà essere decretato lingua 
ufficiale seoza inconvenienti per l'am- 
ministrazione pubblica. E la liogua 
italiana, maigrado le garanzie costi- 
tuzionali, non sa:à più io Dalmazia 
che un'intrusa. 
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ACQUA POTABILE 


Guta cavat lapidera, e noi ne sparge» 
remo costantemente delle goccie... d'in- 
chiostro, fino a che non avremo spez- 
zata questa maledelta pietra, sotto cui 
qui sì suole seppellire ne:l’obblione , 
le questiowi più 1mperiose, urgenti e 
vitali della nostra Città. 


Tur 

Recenti analisi. fatte dal chiaris- 
simo Chimico Prof. Casali delle acque 
di Castelfranco, ove la Società Tori- 
nese le, deriverebbe, 6 di quelle del 
nostri pozzi, diedero i seguenù r sul- 
tati; il residuo:fisso delle. prime e di 
grammi 0236 per litro, nelle seconde 
giunge fino ad oltre tre grammi, quan- 
tità che sorpassa del.guadruplo quello 
dei sali tollerati come mawimum il 
possibile alla alimentazione animale ; 
aggiuagetead essi gli abbondanti prio- 
cipii solidi eterogenei pitrati e com- 
posti, amoniacali, 1 bacili, 1 vibriooi, i 
microbi, 1 protisti, tutta infine la spa- 
ventevole ed insidiosa miriade micro- 


esclamò egli volgendosi al cameriere. 

— Molto chic gridò Enrico al quale 
quegli atti di galagteria spartama pia- 
cevano immeassmente. 

Nè l'ammirazione si limitò a lui solo, 
varii bene. accompagnarono il tratto 
di spirito. I rappresentanti dell’ Ac- 
cademia di Belle Art, non sò se. per 
congratularsi col compagno, o per far 
vedere che essi erono amici del gio- 
vane tanto spigliato, gli 81 fecero at- 
torno, e scorgevdo Enrico fecero suc» 
cedere un vero tumulto. Tutti vole- 
vano striogergli la mano, tutti scam- 
biare qualche parola, erago una ven- 
tina, circa, © l'affare si faceva serio. 
Eorico, presp:il su@® coraggio a due 
man, stretta. fra. i denti - come un 
pugnale - la pazienza, cominciò . per 
contentarli a terna, l'uno gli parlava 
d' Artee si coogratulava del di Lui 
successo nell’ anno decorso. Benchài 
non fiaita egli aveva dipinta una tasta 
meravigliosa, e se gli era toccato sol- 


scopica, insidiosa, parassitaria che vi- 
ve della morte dell’ uomo. 
* 


va 

Noi ci avveleniamo! Acque di tale 
natara, perniciosc alla salute, ali’ in- 
dustria, devono vemire assolutamente 
ed. urgentemente soppresse. 

Ciò è più che un diritto, è:un dove.e 
per il nostro Municipio; esso non può 
Più dilazionare a pagare questo debito 
contratto colla cittadinanza. 

di 

Avete mai pensato alle centinaja di 
migliaja di lire ohe si sperperaco in 
un decennio nella nostra città per la 
mancanza d'acqua potabile ? 

Ua metro cubo della nostra acqua 
consuma ’ enorme quantità di Kilo- 
grammi 17,33 di sapone prima che 6850 
agisca come detersivo. 

Da ciò l’uso invalso nelle lavanderie 
di surrogario con vieti mezzi chimici, 
il cui effetto è quello di corrodere sfi- 
brare e lacerare in pochissimo tempo 
i tessuti di lino, di cotone e di canepa. 

da n 
mancanza dei pubblici lavatoi? 
fossati melmosi che ne fanno 
le. veci non sarebbero il veicolo natu» 
rale d' infezione e propagazioni mia- 
smatiche in condizioni epidemiche ? 

Lo-spettro ferale dello Z agaro non 
vi diguazzerebbe luridamente! 

» 


vi 

Si è affermato che il grado di ci- 
viità di un popolo si misura dalla 
quantità di sapone che esso consuma. 

Qui il bagno è cosa di lusso. Vi è 
uno stabilimento balneario che dispone 
di cinque bagni; uno ogoi sei mila 
abitanti, quando siete foriunato di po- 
terne avere uno; giacchè prima siete 
forzato al bagno... a vapore facendo 
la via crucis, e pagate lire una e cen- 
tesimi quaranta. La giornata di on 
operaio. 

Se si confrontano le Terme degli 
antichi Romani che contenevano tre- 
mille bagni, con questa ironia lilipu- 
mana fatta Terme. on dirait du 
veau! 


E la 
Quei 


n 

Sappiamo che-la Società Torinesa si 
è assicurata l'acquisto dei fontanili di 
Casteifranco e che è disposta a depo- 
sitare fia d'ora una congrua somma 
per garanzia presso il Macicipio. 

Se questo s1 decide una buona voltà, 
dopo poco più d' un anno avremo 
l’acqua potabile. 


tanto il secondo premio la colpa do- 
veva ricadere su di una certa Perla, 
pescata nei ‘mari. burrascosi deli’ a- 
more. Tasto delicatissimo, questo, di 
cui Enrico cercava con tutte le furze, 
6 la prudenza, di attutire il suono, 
ma che alcuni, i più faceti, prendevan 
gusto di ripercuotere incessantemente 
e con: una insistenza degna di miglior 
causa, Era come un sughero il quale 
con quanta più veemenza fosse spinto 
sott'acqua ritornava testardamente a 
gala. 

Altri gli parlavano dell’ Abruzzo, 
magnificaadone i monti, mai visti, e« 
saltandosi iananzi ad \mmaginarii lem- 
bi di cielo, sorridendo a. prospettive 
di case fatte apposta per essere di- 
piute, a gruppi di contadina: cariche 
d’oro, di perie, di seta, di-altrè ceato- 
stoffe appena intravviste pelle botte- 
ghe dei rigattieri. Ed era poi un ge- 
sticolare generale pieoo di: vita e di 
brio ; atti strambi che Ja moda arti- 


Cosa costerà ad una famiglia, al 
prezzo di Cent. 28 il metro Cubo fis- 
sato dalla Torinese? 

Una famiglia di cinque iadividai 
pagherà Centesimi sette al giorno ed 
avrà a sua disposizione, sotto mano, ùn 
rabinetto da cui potrà fare zampiliare 
duecentocinquanta litri d’ acqua fresca 
e salubre, quando a dire che ogai in- 
dividuo pagherà meno di un centesimo 
e mezzo al giorno per avere cinquanta 
litri, d'aggua. 

Ctri db vorrà approfittarae? 


EA 

E per oggi basta, quantunque. trat- 
tando di Acque. doltotanart ha pe-. 
ricolo di diventare seccante e.... beota; 
v' ba però il rischio di fare delle porm- 
pierate , tollerate purchè mon siano 
pompe funebri come quelle pompose 
pompeiane del San Donato che vice- 
Versa, nulla donarono ai poveri. 

Sotto questi tum1 di Luna... anzidi 
Sole, lo stile refrigerante è igienico; 
quando però qualche lettore, nervoso 
non vi mauda a farvi rifrigere. 


DALLA PROVINCIA 


Portomaggiore 25 Luglio 1884. 


(X.) Vi prego a voler pubblicare le 
poche 'ighe che seguono nel vostro 
ackteditato giornale. Sono brevi osser- 
vazioni a proposito delle elezioni am- 
ministrative che ebbero luogo Dome- 
nick scorsa io questo Capoluogo. 
Come era da prevedersi, trionfò com- 
pletamente la lista deì libereli mo- 
narchici i quali avrebbero potato tro- 
varsi:di fronte il partito radicale sei 
radicali non avessero avuto la pra- 
denza di astenersi ia vista di una pro- 
babile; anzi di una sicura sconfi'ta: 
molti di questi si astennero in omag- 
gio ai loro principii e, anche un po 
— prescindendo da ogni ragione po- 
litica — perchè non parve loto nè 
logico nè conveniente il dover com- 
battere un' amministrazione che ba' 
per legge suprema l’imparzialità e.4ì 
benessere del paese, Chi non ebbe/la 
Virtà di astenersi fa una frazione’ di 
radicaleggianti la quale, proprio nelle 
prime ore mattutine della Doménica, 
81 fece viva con utt 'maoifasto portante 
per tutta firma « alcuni elettori ». Del 
resto, giova notario, sopra otto ‘cam- 
didati del Comune 6 deila Provincia, 
cioque erano comuni alle. due liste... 


stica racsomandava come di pramma- 
tica, 

Earico rispondeva quì, là, ai più in- 
sistenti approvando o dissuadendo fér- 
zando‘le labbra a contrarsi e mostrare 
i bianchissimi denti, senza poter ot- 
tenere un sorriso vero. Quaodo il ca- 
meriere riportò altre ostriche che le 
prime erano insieme col piatto ine- 
sorabilmente trittate, i giovani si di- 
sposero ln giro; a cavalcioni sulle se- 
die, scambiando fuoco, sigari, sì ‘che 
pareva ua vero smercio di tabacchi. 
Ciccillo: quando gli sì presentava il 
destro sbircava il compagno pèr trion- 
fare: della sua profezia. Enrico rispon- 
deva facendo onore'alia cena. 

Ai vago bioadico stipato nell'an- 
golo solitario della'sala, quello al qua- 
le Ciccillo aveva risparmiato un brutto 
quarto d'ora, non era passato Inosser- 
vato quell’assembramento. Egli ‘che 
aveva: tutte le qualità’ deboli della 
donna non era sfornito di buona dose 


a quella dei liberali monarchici e al- 
l’altra micacscopica dei « radicaleg- 

nt ». Non valsero le git 
pagna e sui nomi escla a questa 
ultima lista si raccolse il massimo di 
quarantaquattro voti sopra un due- 
cento votanti all'incirca. La vittoria 
dei monarchici non poteva essere più 
completa e, a renderla tale, concorse 
la debole opposizione del gruppetto di 
cui sopra al quale non auguriamo mi- 
glior fortuna per l'avvenire. 


Uo' ultima parola. Se uno dei con- | 


siglieri scaduti fu escluso dalla lista 
monarchica, von devesi per questo 
gridare ali’ ingiustizia... e al fiormoodo: 
a tale fatto concorse-o ragioni di or- 
dine puramente amministrativo: si 
volle che in Consiglio la frazione di 
Voghiera fosse maggiormente rappre- 
sentata in ragione del suo abitato e 
si preferì di surrogare con uno di Vo- 
ghiera un consigliere di altra frazione 
che possibilmente troverà il suo posto 
fra 1 caodidati fatari. E questo è 
quanto. 


La nostra Società Operaia 


L' Operajo di Trieste, organo di 
quelia. società, ha nel suo N. 18 un 
articolo molto lusinghiero per la no- 
stra società di mutuo soccorso. Anche 
la. Rivista della Beneficenza, che si 
pubblica a Milano sotto la direzione 
dell'autorevolissimo comm. avv. Giu- 
seppe Scotti, prendendo .ad esame il 
resoconto morale e finanziario per l'e- 
sercizio 1883, così si esprime sul no- 
stro sodalizio. 


La Società di M. S. istruzione e la- 
voro fra gli Operai di Ferrara; ha pub- 
blicato 11 suo resoconto morale e fi- 
“anziario per l'esercizio 1883 23° dalla 
sua fondazione. 

Dal rapporto esteso, chiaro e detta- 
gliato dei Consiglio d'amministrazione 
. ricaviamo le seguenti notiz 
dicembre 1883 11 sodalizio contava 827 

soci, di cui 701 effettivi 126 onorari 
con un aumento complessivo di 50 
individui in confronto coll’ anno pre- 
cedente. 

Le tasse d’ ammissione dei nuovi 
soci diedero un provento di L. 446 e.i 
contributi ordinari [portarono L. 10,862, 
e così in tutto 11 fondo destinato ai 
sussidi e alle spese d'amministrazione 
aumentò a L. 11,308. 

I sussidi d' infermità portarono una 
spesa di L. 4,143. 50 per un complesso. 
di. giornate 4,423 con una media di 7 
giornate di malattia per ciascun socio 
effettivo. Vennero poi sussidiati con 
cure speciali 2 soci con una spesa di 

* L. 40; 4 vedove fruirono di ssidio 
per L. 65 in complesso, e i medici s0- 

ciali ebbero per gratificazione L. 630, 

cosicchè in totale le spese dei 81 

smmontarono L. 4,878. 50 mentre poi 

le spese d'amministrazione ascesero a 

L. 2,733. 93 cosicchò sul fondo sussidi 

rimase uo avanzo di L. 3,695. 57. 


_———<©oOo J®OE 


di'curiosità. Dimenticò per un mo- 
mento l'aria di peosatore e si avvi- 
cinò al gruppo. Quando s'avvide di 
Enrico volle ritrarsi, ma era troppo 
tardi; egli aduoque affrootò il  peri- 
colo con quanta impassibilità potè. 

Enrico dal canto suo era così tur- 
bato, che la forchetta con su un pezzo 
di pollo gli era rimasta sospesa fra 
la. bocca ed il piatto, mentre i suoi 
occhi spalancati correvano su e giù 
per il biondino colla più alta mera- 
viglia. 


vvicinati avvicinati, ripetteva 
Enrico dominandosi a stento, di chi 
hai paura? 

— Paura! disse l'altro nervosamen- 
te, la paura l' ho dimenticata in corpo 
a mia madre. 

Giccilio benchè calmo in apparenza, 
si chiedeva con grande inquietudine 
se Earico avesse potuto mantenere la 
parola. 

Gli altri seguitavano a chiacchierare, 


Il fondo pensioni invece portò uno 
abilancio di L. 646. 53 essendosi pa- 
gate L. 2,882. 90 per n. 25 pensionati, 
ne mancano neppur qui i voti del Con- 
siglio perchè l'Assemblea provveda ad 
aumentare il fondo per le pensioni 
assegnandovi parte maggiore degli a- 
vaozi aonuali del fondo sussidi. Il 
fondo .istraziona ebbe pure qualche 
aumento e ascese a L. 1,793. 2, così 
puresi aumentò le riserve a L. 4,028. 89, 
In quest'anno verrà Inviato un certo 
numero di operai all’ Esposizione di 
concorrendovi con 


i Man cipio, la Provincia e la 
Cassa di Risparmio. 

Io complesso 11 patrimonio deila So- 
cietà che era al 31 dicembre 1882 di 
L. 45,628. 18 salì al 31 dicembre 1883 
a L. 48,847. 05 con un aumento così 
di L. 3,218. 87. 


legni spo- | 


L'azienda dei piccoli prestiti annessa | 


alla Società ebbe pure un notevole 
movimento essendosi 


di un minimo di L. 30 a un massimo 
di L. 300 e per la complessiva somma 
di L. 22,065. La società volie interes- 


fatti a 0. 134 
soci, n. 175 sovvenzioni che variarono | 


sarsi delie leggi sogiali proposte dal ; 


Miaistro Berti, e nominò all'uopo uoa 
speciale Commissione coll’ incarico di 


esaminsre le predette leggi sotto il | 


rapporto dell’ interesse generale e la 
tutela dei diritti delle classi lavora» 
inci. 

La Commissione rimase composta 
dei signori Giovanni Bacci, prof. Carlo 
Bottoni, Carlo Gostoli, prof. Guglielmo 
Raffoni e dott. Euea Cavalieri, che ne 
fa presidente @ relatore. — 

La relazione pregievolissima venne 
data alla stampa e letta neli' assem- 
blea generale dei soci convocata e- 
spressamente il 20 aprile p. p. 

La Commissione concludeva propo- 
nendo 11 seguente ordine del giorno; 

1° Che sia reclamata la personalità 
giuridica per tutte le Associazioni le 
quali si propongano il miglioramento e- 
conomico, intellestaale, e morale delle 
classi lavoratrici, rimanendo la pro- 
cedura deli’iserizione.ua semplice mez- 
per accertare e pubblicare la data @ 
le vorme della loro esistenza, e re- 
spiata ogai loro tutela per parte del 
Governo. a 

2° Che sia invocato un più esplicito 
riconoscimento della libertà delie coa- 
lizioni e degli scioperi, ritenendo pre: 
feribile, per questo, come per le mi- 
nori pene di applicarsi nei casi di 
violenze 6 di minaccie, il tenore del 
controprogetto Luzzati 

3° Che, accettata titazione dei 
Probi-Viti nel sno duplice ufficio di 
conciliare tutte le controversie fra 1n- 
dustriali ed operai ed anche di giadi- 
carne inappellabilmente, quando molto 
limitato è 1l° valore intorno a cui si 
disputa, sia chiesto che ciascuna delle 
due class: possa eleggere dal suo seno 
i membri, ai quali affida ia prop ia 
rappreseataoza , e che la nomina del 
Presidente sia possibilmente fatta dal 
loro collegio con preferenza del più 
anziano in caso di parità di voti. 

4° Che sia affermato il grande vao- 
taggio che risentiranno gli operai per 


non — —_1i 


non sospettando la tempesta che era 
lì lì per scoppiare. Ma fra questi ano 
dei più chiassoni, quello che aveva ri- 
battato sul tasto Perla con maggior 
insistenza, esclamò eghiguazzando : 

— Coraggio Vittorino, conta un pò 
i misteri del mare. 

— Vittorino non capì, sulle prime. 

Sì ripetò l’imprudente; la leggenda 
del giovane pescatore, e sì dicendo 
ammicava Enrico, che tuffandosi. sot- 
© acqua pescò quella meravigliosa 
Perla sotto forma di vaga b.ondina.... 

— Ma, balbeitò Vittorino, io non s0 
di quale leggenda (u voglia parlare. 

— Oh! non farmi lo goori, se non 
hai buona memoria ti aiuterò, ti aiu- 
teremo apzi.... Amici aiutate il signore 
a rammentare la leggenda del pesca- 
tore di Perle. 

— Ah! disse un'altro, mi pare, se 
non sbaglio, che tu vi avessi voce in 
capitolo... 

— Si ripigliò ua terzo, tu dicesti di 


1° inversione dell'onore della prova 
come è proposta nel progetto intorno 
alla responsabilità civile dei padroni, 
imprenditori ed altri committenti per 
casi d'infortunio. 

° Che siano riconosciute altamente 
l' opportunità e l’ utilità dell’istitazio- 
ne di una Cassa Nazionale di pen- 
sioni per gli operai. 

Le proposte vennero tutte approvate 
dall'Assemblea la quale fece soltanto 
‘un’aggiauta all’ art. 3 riguardante l'i- 
stituzione dei Probi-Viri per chiedere 
che il diritto di voto sia concesso an- 
che agli analfabeti. 

Nell'anno 1883 il Sodatizio ferrarese 
ebbe a deplorare la perdita per morte 
del suo attivo e solerte ex Presideate 
cav. Tommaso Grappa. 

Tiene ora la presidenza |’ egregio 
sig. cav. Luigi Tarchi efficacemente 
coadiuvato dal benemerito segretario 
sig. Goffredo Gelodi. 


PROCESSO FALLACI 


Livorno 24. 


Apresi l'udienza alle 10: la solita 
folla, e le solite signo”e curiose, L'an- 
sia del pubblico per la testimonianza 
della Maddalena Aladio è immensa. 


La corrente ostile al Fallaci si ac- | 


ceniua e si manifesta sempre più. 

Riprendesi la audizione del testi- 
monio Castellotto, ieri interrotta. 

Fallaci, anche oggi è, mentre il Ca- 
stellotto parla, pallido e convulso, con 
lampi di cupidigia di vendetta negli 
occhi. 

La deposizione odierna del bravo uo- 
mo impressiona ancor più. Particola- 
reggiatamente ed abilmente descrive il 
diverso carattere del Monti e dell’ A- 
ladio da una parte e del Fallaci dal- 
l' altro. 

I primi buoni, attivi, fiduciosi: il 
secondo scaltro, ingannatore, feroce in 
quella sta‘apparenza di' virtù. 

Narra che Ja Aladio partì da Roma 
portando» 500 e più lire. 

Pres. Avete inteso, Fallaci? 

Fallaci. lo dico che non gliene tro- 
vai indosso più di 60! 

Quando il Castellotto si ritira sorge 
nell'aula un mormorlo di simpatia: 
si ammira il suo coraggio ed il suo 
disinteresse. Il Faliaci lo segue collo 
sguardo velatamente feroce, A an tratto 
volge il capo, e poi lo abbassa. 

Vede avanzara: la testimone Madda- 
lena Aladio: è oltremodo pallida, ve- 
ste a bruno. La sua figura simpatica, 
con quel pallore, con quel viso sul 
quale sono le traccie dei patimenti, 
con quei nero dell'abito, riesce straor- 
dinariamente interess: 

11 silenzio è immenso 
volare una mosca. 

Con voce commossa, ed a quando a 
quando piangeote fa il pietoso rac- 
conto delie sventure che han colpito 
la sua famiglia. 

ll pubblico ed il presidente sono 
oltremodo commossi. 

Narra particolari noti. 

Fallaci non guarda mai; è a testa 


81 sentirebbe 


essere il mercante che comprò poi il 
famoso gioiello. 

— Ma voialtri siete tutti matti, e- 
sclamò Vittorino esasperato. 

— Meno di quello che tu non credi, 
rimbeccò Eorico a cui non voleva più 
che una scintilla per dar fuoco alla 
mina, 

— Di te non faccio conto perchè la 
tua bottiglia è già vuota. 

— Scnifoso, grido Earico afferrando 
la bottigha per scagliargliela. 

Ma la istessa mano di acciaio aveva 
trattenuto il braccio minaccioso. Cic- 
cilio colla solita voce d'imperio, quella 
voce maschia che era tanto rispettata 
in simili occasioni esclamò: 

— Earico, sei un“giovane per bene 
non bisogna che lo dimentichi. 

— Ea queilo che volevo raccoman. 
dargli anch' io, ghignò Vittorino, ras- 
sicurato che la bottigiia non sarebbe 
più partita. 

— Ah! Ta osi anche insultarmi ? 


bassa e colle spalle rivolte al pub- 
blico. Con un fazzoletto in mano si 
asciuga il sudore. 

Forse però suda freddo ! 

Leggendosi la lettera con la qaale 
sì itava la Maddalena a recarsi a 
Livorno, (iettera scritta dal Guelfi sotto 
dettatura di Fallaci e portante la fir- 
ma della già uccisa Carolina Aladio) 
essa scoppia in singhiozzi. 

La folla prorompe in un urlo mi- 
naccevola. Il presidente intima il si- 
Jenzio. 

L’ udienza viene sospesa. Fallaci e 
gli altri due sono ricondotti. 

Si provvede subito per l’ aumento 
della forza traspostante il Fallaci te- 
mendosi qualche atto ostile della folla. 

Il Fallaci frattanto nella camera di 
custodia, nell'intervallo, mangia pla- 
cidamente della ministra e del lesso. 

Ripresa |’ udienza ascoltansi i testi- 
moniì Borrani, Marchetti, Piccioi, Se- 
stini, Verdiero (quello che diede le 
2000 lire sul peguo dei libretti), Picchi, 
Bertelli, Zsnni. Nessuo incidente ; nes- 
suno interesse speciale. 

Si prevede una dimostrazione ostile 
pel Fallaci al trasporto dalla Corte 
di Assise al carcere giudiziario. 

Giungesi alla deposizione del Querci 
accusato nei primi interrogatori dal 
Fallaci. 

È giovanissimo viene ascoltato con 
interesse grande. Non allontanasi dalle 
deposizioni degli altri che conferma- 
rono l'accusa, Baid: Vettarino, depone 
sulla venata della Aladio a Livorno. 
Iotese il Fallaci che la invitava ad 
entrare. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — Il governo ha intimato 
ai generali degli ordini religiosi dei 
Barnabiti, Teatini, Carmelitani Scalzi, 
Carmelitani Caizati, Capuccini, Ago- 
stiniani, di sgombrare immediatamen- 
te dai palazzi che occupano, così vo- 
lendo la legge sulla soppressione del- 
1 religiose. 

a intrarazione si farà 
quanto prima ai generali degli -altri 
Ordini religiosi. 

L'Associazione della stampa ha con- 
vocato per domani i direttori dei gior- 
nali di Roma affiochè sia iniziata una 
sottoscrizione nazionale in favore delle - 
famiglie povere dei morti di cholera in 
Fraocia. 


— Iersera si era sparsa voce che si 
intendeva fare una dimostrazione o- 
le sotto alle finestre dalla legazione 
pagnuola. 

* Farono prese subito delle grandi 
precauzioni. 

Pare però che la voce messa in gi- 
ro fosse falsa, nessuno pensando a 
compiere ua atto così poco serio. 

— La dichiarazione di Canovas do- 
po il chiasso sollevatosi per l'affare 
Pidal sembra una soddisfazione insuf- 
ficiente. Credesi sarà seguita da una 
Nota Ufficiale ma giudicasi poco pri 
dente la condotta di Mancini che la- 


Enrico aveva occhi terribili. 

— Calma perdìo, ripigliò  Ciccillo, 
siamo in pubblico capisci ? 

— Ma è in pubblico che io voglio 
dare una lezione a costui. 

Ed il pubblico, quel pubblico dei 
caffè, intollerante e provocatore ad un 
tempo, cominciava a trovare la scena 
di cattivo gusto. I mariti trema- 
vano per le loro metà, e racco- 
mandavano la calma ad alta voce. L'or- 
chestra interrotta, pendeva dalla bocca 
dei bisticcianti come dalla bacchetta 
del direttore. Il segretario, dietro la 
piramide di bottiglie che sovrastava 
al’ banco, chiudeva in fretta e furia la 
casa, gridava di mettere alla porta i 
bisticcianti. 

— Ebbene usciamo, gridò Earico con 
quanta voce aveva in gola, ma ormai 
tatti lo sapranno; Vittorino S* tu sei 
una canaglia. 


(Continua) 


«noîîd' trdbinare per le luoghe la solu- 
zione. 

Il Consiglio dei Ministri occupossi 
‘oggi di questo affare e dei provvedi- 
menti sanitari. 

Le quarantene elevate a sette gior- 
ni, estenderannosi ai confini del Ti- 
rolo e forse ai valichi della Pontebba. 
— Speciali misure si adotteranno per 
facilitare le operazioni, le‘ manovre 
milifari. Finora la condizione génerale' 
della salute: pubblica nel Regno è 
ottima. 

TORINO — Dopo vari mesi di iou- 
tili ricerche la Questura arrestava 
certo Lodovico Bavera colpevole di 0- 
micidio e di altri delitti. Il Bavera a 
veva forato il pavimento della sua a- 
bitazione e ogniqualvolta le guardie 
andavano per catturarlo egli per un 
foro sprofondatgasi nel piano sotto- 
stante nascondendosi io un buco sotto 
un cassone. 

NOVARA — All’ Epoca telegrafano 
da Novara che Fontana Gaetano, s0l- 
dato nel 23° fanteria, suicidavasi con 
un colpo di rivoltella presso 11 ponte 
dell’ Agogna. 

VENEZIA 25 — Il senatore Tecchio 
partito da Venezia per la Vena d' oro, 
stabilimento idroterapico presso Bellu- 
no, fa sorpreso durante il viaggio 
della burrasca. N 

«Gianto atla Vena d'oro dovette porsi 
a letto affetto di febbre catarrale. 

La febbre gli ha prodotto una pro- 
strazione grave di forze, ma si spera 
che la vita del venerando uomo non 
sia in pericolo. 

“MESSINA — Il maggiore cav. Fiori 
Giuseppe poneva fine ai suoi giorni 
nel Gran Camposanto di Messina, ti- 
randosi un colpo di rivoltelia al cuore. 

Un insistente malestere, che già da 

po tiraoneggiava lo trascina 
l'insana decisione: malessere che, da 
Sio tempo s1 leggeva chiaramente 


suo volto terreo e sofferente, nella 
mstizia che tutto lo circondava. 

1 maggiore Fiori era sardo. Avera 
méritato nelle guerre nazionali due 
mbdaglie al valore militare. 


GNA — La Commissione degli 
ott: econbmici, per le tra pro- 
vi di Bologna, Ferrara e Ravenna, 
approvò la parte già fatta dai prof. Fi- 
lopanti, degli studi preporatorii, e lo 
incaricò di condurli a termine. Si spe- 
ra che in breve saranno compiti di 
‘fatto, e che non si tarderà a dare ua 
principio di esecuzione al grande la- 
voro. s 
L'on. Filopaoti ha scelto a suoi coa- 
diutori l'ingegner Filippo Bariani, co- 
struttore del mulino Cavalieri, della 
Borsa di Bologna, © di altri impor- 
taoti lavori, e 1’ ing. Pedrini, favore- 
volmente noto pure per istudii fer- 
roviari. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — La prima domanda di 
divorzio, ora ristabilito in Francia — 
fa preserit<ta da Adelina Patti, che 
intende divorziare dal marchese di 
Cavx: 

BELGIO — Il governo belga espul- 
se due giornalisti liberali francesi. 

GERMANIA — Si fanno i prepara- 
tivi per le grandi manovre. L'idea di 
rimandarle ia vista delle condizioni 
‘sanitarie è stata respiota. 

RUSSIA — Nella prossima sessione 
autannale avrà luogo un grande pro- 
cesso contro i mbhilisti a Pietroburgo. 
Fra gli accosati trovasi certa Vera 
Filipoh Figbuer nota per la parte a- 
vuta in vari complotti contro lo Czar. 

— Nonostaate le dicerie giornali- 
stiche, lo Czar si recherà a Varsavia. 


CRONACA 


Società tiro a segno na- 
zionale. — Si avvisauo i signori 
Soci che domani al campo di tiro fao- 
ri porta Reno, alle ore 5 ant. prec. 
‘avrà luogo la prima lezione prepara- 
toria di tiro a segno, sotto la direzione 


capitano A. Morelli, te- 
tenente R. Rizzoni. 

AI campo sarà fatta la distribuzione 
dei libretti pel signori Soci che non 
sono ancora muoi 

Per evitare possibili disgrazie, du- 
rante le lezioni è severamente proi- 
bito ‘a chiunque di attraversare i prati 
della San Martina, situati fra la stra- 
da di S. Martino 6 la strada provin- 
ciale di Botogna. 


Grandinata. — I temporali di 
Jeri e stanotte bando prodotto un sen- 
sibile abbassamento della temperatura, 
ma nelle campagne circostanti furono 
accompaguati da copiosa grandine che 
ha arreccati danni sensibilissimi alle 
canape e alle uve. Ia alcune località 
come a San Martino 1 chicchi della 
gragnuola farono tanto grossi da 
schiantare le tegole e gli embrici. I 
danni devono essere assai rilevanti. 


Collegio dei Ragionieri. — 
Domani, domenica, alle ore 1 12 
pom., restano invitati tutti 1 soci or- 
dinari fondatori che già banno firmato 
lo Statuto Sociale, ad un'adunanza or- 
dinaria che 81 terrà nell’ Istitato Te- 
coico e nella sala della Scuola di di- 
segno gentilmente concessa, per trat- 
tare dei seguenti oggetti: 

1. Iaformazioni sulla costituzione 
definitiva del nostro Collegio ed E:ea- 
co dei soci ordinari fondatori. 

2. Nomina di un Segretario e di al- 
cuni soci a Membri suppleati nel Con- 
siglio Direttivo. 

3. Congresso dei ragionieri a Milano 
nella prima quindicina di settembre 
di quest'anno; Circolare del Comitato 
Ordinatore. 

4. Inizio dei lavori del nostro Col- 
legio, rimandando all'anno venturo la 
solenne inaugurazione. 

5. Relazione, discussione ed appro- 
vazione del Bilancio di previsione del 
Collegio pel 2° semestre 1884. 

6. Nomina der Revisori dei Consun- 
tivi del 2° semestre 1884. 


Artisti concittadini. — La 
Riforma nelle sue lettere sull’ Espo- 
sizione Nazionale di Torino, passando 
a rassegna i quadri di Storia Patria, 
dice: « Non vi hanno che tre opere a 
segnalarsi : l' Oporto di Previati, 11 Ma- 
nara del Pagliano, e la Venezia del 
Tacovacci - tre età, tre ambienti, tre 
teadenze diverse nei tre artisti; tre 
diverse sorgenti d'ispirazione, ugual- 
mente feconde. » 

« Nell’ Oporto Previati che si man- 
tiene tra gii ingegni più forti della 
giovane scuola — ci presenta Carlo 
Alberto nei suoi ultimi giorni ; seduto, 
nella mesta solitudine della modesta 
cameretta, solo interrotta da ua servo, 
che !o veglia amoroso, ma, che se ha 
confortato l’infelice non conforta il 
quadro, il quale, senza questa oziosa, 
epperò dannosa figura, sarebbe riu- 
scito a mille doppii più eloquente ». 

< E in vero, nel volto, nelle mani, 
in tuita la persona del Re, non èsol- 
tanto la morte che si avvicioa, fine 
di dolori orrendi — è tutto il passato 
che riappare a quella memoria, a quella 
coscienza, e stringe quell' anima sven- 
turata ad un’angoscia, In cui tutte le 
passioni hanno lor parte: dal rimorso 
alla gloria delusa, dall’ abbandono al- 
l'amor patrio disconosciuto, dall’ am- 
bizione sfortunata all’amor paterno 
ferito ». 

< Ed è tutto ua periodo sventurato 
ma noa ingiorioso della storia nostra, 
che quella aloquente figura evoca alla 
mente dell'osservatore ». 

« Epperò, l'artista ha raggiunto il 
suo scopo, € s' è mostrato pari all'ar- 
duo soggetto. Il successo è tanto più 
notevole, poichè sin qui Ja storia del 
nostro risorgimento ha parlato alla 
mente dei nostri artisti, giovani e vec- 
chi, con bea poca efficacia. Previati 
viene oggi a farci sperare che sia vi- 
cino al giorno in cui all’ arte sia dato 
d' illustrare degnamente la meravi- 
gliosa epopea ». 

Sono queste parole assai lusiaghiere 
e di un competente critico d'arte, 
quiadi rivolgiamo al nostro concitta- 
dino Je più vive congratulazioni per 
l'onere che rende alla città natla, 


— Ci sorivono da Barcellona 22 
luglio: 


Pregiatissimo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


Stimatissimo signore, 


Prego la di Lei conosciuta gentilezza 
volere inserire nell’ accreditato gior= 
nale che Ella pubblica io Ferrara le 
segueati po:he linee, che come amico, 
e connazionale dei giovane maestro 
sig. Gueifo Mazzi ferrarese, mi fo un 
dovere tracciare per far conoscere il 
di lui merito ai suo1 concittadini. 

Nel riagraziarla anticipatamente mi 
permetto dichiararmi della S. S. 


Dev.mo 
Ildovando Petri. 


Dietro il brillantissimo esito che il 
giovane Maestro Guelfo Mazzi ferrarese, 
otteane uel comporre ia musica del 
grandioso balio del coreografo Mora- 
gas « Lohdkéli » rappresentato or sono 
due anai sulie scene di questo Teatro 
« Tivoli » lo stesso coreografo gli af- 
fidò anche la composizione della mu- 
sica del auovo ballo di grande spet- 
tacolo « Partenope» da eseguirsi pure 
nel medesimo Tuatro. 

Questo nuovo ballo andato in iscena 
i primi del presente mese ha superato 
la grande aspettativa del pubblico 
barcelionese che accorre affollatissimo 
ad applaudire il nostro maestro Maz- 
zi che colla sua non comune intelli- 
geuza ha saputo ben caratterizzare i 
costumi del diversi paesi del mondo 
che.ivi-figurano esprimendo collafmu- 
sica i caratteri di ognuno di essi. Tutti 
i ballabili vengono sempre clamoro- 
sameate applauditi, ma dove il Mazzi 
più emerse, fa in uo passo di lancieri, 
in un ballabile di affricani ed io una 
grandiosa marcia messicana ove com- 
parisce una miriade di ballerine per- 
cuotendo degli strumenti metallici a 
forma di veataglio con appositi tim- 
bri a guisa di campanologhi, tambu- 
relli, ed altri piccoli strumenti a per- 
cussione che formano un assieme di 
di un effetto sorprendeate; in questi 
pezzi che se ne vuole costantemente 
Il bis, è dove il Mazzi si è dovuto pre- 
sentare più volte a ringraziare 11 pub- 
blico che lo applaude freneticamente 
faceado veramente onore ai merito. 

Un evviva e un saluto al nostro 
maestro M zzi augurandogli altri nuo- 
vi trionfi. 


foglio degli annunzi le- 
i dei 25 Luglio conteneva: 

tante la Ditta Luigi Rossi di Mi- 
nerbio ed io pregiudizio Guidi avv. 
Achilie di Bologna, Martedì 18. Set- 
tembre sarà venduto presso il Tribu- 
nale civile un corpo di terreno pra- 
tivo denominato Carbonara dei Salici. 


Incendio. — In Copparo si svi- 
luppò 4 fuoco ad un gruppo di quat- 
tro capanne costrutte in legao, fuoco 
che in un istante si dilatò, trovando 
alimento nei depositi di foraggi per 
cui di dette capanne, tre (6 precisa- 
mente quelle di proprietà dei fratelli 
Bartolomeo, Aatonio e Francesco Fer- 
rari) rimasero totalmente distratte, ed 
una, quella di certo Lazzari, danneg- 
giata, essendo riusciti gli accorsi al 
salvataggio di isolariaia dalle altre 
mediante il taglio di una siepe. Il 
daono complessivo lo si fa ammontare 
a L. 400, più alla perdita di un ma- 
lale perito nell'incendio. La causa 
poi dell'incendio ad altro non è da im- 
putarsi, che ad una bambina di quat- 
tro anni, che inconscia di ciò che fa- 
cesse, accese un fiammifero avrici- 
pandolo alla paglia. 


Funeral — S' invitano gh 
amici, i collewhi @ discepoli del com- 
pianto Giuseppe Vandini, istrattore di 
ginnastica negl'ist:tuli cittadini e te- 
nente della milizia territoriale, a con- 
venire oggi stesso alle ore 7 pom. in 
Via Belfiore dinanzi alla casa bn. 20, 
per rendere all’ estinto gli estremi 
onori. 


ornale per i Bambini ». 

— È uscito in Roma il N. 30 1l quale 

contiene le seguenti materie : 
SOMMARIO — Le tribolazioni di Bo- 


bino, Jack La Bolinà — Del Termo- 
metro, Norina — Come i gufi- anda- 
rono a imparare il canto e che accad- 
de loro, Lo Zio di Maria — Il figlio 
di un imperatore — Io vacaoza, G. 
Carli — La falsa riputazione — I co- 
lombi viaggiatori, Michele Lessona — 
L’anniversario della zia Rosa, Maria 
— La feste della mamma, La Mar- 
chesa Colombi. 

Bandacomunale. — Program- 
ma dei pezzi che verraano eseguiti 
domani alle 8 pom. nei Giardini: 

1. Marcia. od 

2. Tyrolien neli' Opera Guglielmo 
Tell — Rossini. 

3. Preludio Coro, e Duettino nell'at+ 
to 3° del Lhoengrin — Wagner. 

4. Mazurcha. 

5 Sinfoma nell'opera L' Assedio dî 
Corinto — Rossini. 

6. Valzer I Fanatici del piacere — 
Strauss. (Protestiamo risolutamente 
contro chi vorrebbe gabeliare sotto 
questa porcheria di Walter già suo- 
nato l'altra sera allo Chàiet, il nome 
troppo rispettabile di Strauss. E il ti- 
tolo preghiamo di cambiarlo in que- 
sto: I fanatici della noia. — N. d. R.) 

Chalet Svizzero. — La in- 
temperie di ieri ha impedita la rap- 
presentazione della iliusionista Orloff 
che viene perc.ò [protratta alla sera 
di Martedì. 

Questa sera si dà il Pipélet che colle 
Educande ha tenuto sino ad ora ia 
onore la stagione e che io può tenere 
per altre sere ancora. 

Tea Meccanico. — Que- 
sta sera rappresentazione. 


Vedi Telegrammi in 4* pagina 


OSSERVAZIONI METEOROL OGICHE 
Haro ridotto a gl} Logli 
9 ridotto a 0 a 
Alt. med. mm. 755 gg] Tem- 
AI liv. del mare 757,87) 
Umidità media : 79%, 2 
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Ven. do. S,NNE sentiti 
Stato prevalente dell’ atmostera : 
Nuvolo, Sereno 


di Ferrara 
26 Luglio ore 12 min. 
CURO » » 9» 3h 
Il 25, dalle 6 112 pom. alle 7, tem- 
porale cop pioggia, tuoni, lampi. Acqua 
caduta dalle 9 ant. del 25 alle 9 ant. 
del 26 mm. 19, 41. 


P. CAVALIERI, Dirottero respensabile 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


RELAZIONE FINALE 
Sui risultati, 


DELL’ INCHIESTA AGRARIA 


redatta per incarico della Giunta, dal Presidente 


Conte STEFANO JACINI 
Senatore del. Regno. 


Un volume 1n-4° di 108 pagine che 
si spedisce franco io tutto Il Regno 
per L. 1,20 
Inviare le domande coll’im porto al- 


l'Agenzia di Annunzi della PERSEVE- 
RANZA in Milano. 


CARLO CATTI 
Cura dei denti e della bocca 


Denti artificiati da. L. 5aL. 25 
Dentiere da . . . . » 100a » 200 


Lavori garantiti 
Bologna, Via Clavature N. 2. 


Si aprono in Via Garibaldi N. 443, 
piano superiore, Corsi speciali dì 
Francese, Tedesco, Inglese, Spa- 


gnolo , matematica da Professori 
provetti. 
LA DITTA PRIMO BORGHI di Ferrara 


acquista Canepa e Caneponi in bac- 
chetta. 


Madrid 25 — Una nota del ministro 
di Stato in data del ‘22 corr. testà ri- 
messa al mimistro d'Italia ha soddi- 
8facentemente definito l' incidente 
Pidal. ji 

Il ministro di Stato, dopo essersi 

riferito a recenti dichiarazioni di Ca- 
novas in Senato dice che il. governo 
spagouolo animato dai più vivi e cor- 
diali sentimenti vetào l'Italia deplora 
che un incidente insiguificante nella 
gua origine abbia dato occasione a 
commenti, i quali vengono dissipati 
dal'a realtà dei fatti. 
. Dichiara che l’attoale ministero spa- 
&vtolo non ha punto modificato, ne 
pensato a modificare |’ atteggiamento 
osservato dai suo1 predecessori vetso 
Italia dopo che fu costituita Roma a 
capitale del Regno. 

Chiarisce che ‘nella discussione av- 
venuta alia Camera di.Madrid non si 
riferì che all'esame d'opinioni profes- 
sate in passato da taluno fra 1 com- 
ponenti ìl gabinetto, senza relazioni 
alcuna col diritto internazionale: con- 
«hiude riaffeormando che l’attuale ga- 
dinetto spagnuolo sarà sempre lieto 
@ corrispondere «an. prove ida‘ éordia- 
lità ed amicizia al governo del Re 
@' Italia e confidando che queste sio- 
cere e franche spiegazioni consolide- 
ranno vieppiù la reciprocità dei sen- 
timenti amichevoli fra i due popol! e 
dissiperanno defioitivamente la spia: 
cevole impressione suscitata dalle pa- 
role erroneamente attribuite a Pidal. 

Atene 25. — Le provenienze dai 
porti austriaci suli’ Adriatico saranno 
sottoposte ad una quarantena di 5 

"Marsiglia 25 (ore11 35 ant.) — Dalle 
9 di-stamane, um decesso’ 7 

Tolone 25 (ore 10 ant.) — Da ier- 
sers 15 decessi: 

Parigi 25 — ll Goulois ba un di- 
spaccio da Broxelles annunziante che 
Moreau s1 dimetterà è gli succederà 
Gtamaochiney. Il cambiamento è at- 
ifibuitò' alle parole di Moreau pro- 
nunciate al circolo catto;ico esprimenti 
la speranza che la Francia imiterà il 
Beigio, per le quali Ferry si è viva- 
mente lagnato. La notizia merita con- 
ferma. 

Londra 25 — Lo Standard assicura 
che i aGiegati inglese e francesé pre- 

rano il bilancio provvisorio per 
I° Egitto aggiornando l'organizzazione 
permacenté delle finanzé. 

Roma 25 — La Gazzetig Ufficiale 
pubblica 11 testo della nétà spagoola 
preceduta dal riassunto delle, varie 
fasi defi’ rncidenté Pidhi. 

Parigi 25. — ll Temps ha da Shan- 
ghai: Assicnrasi che li termine accor- 
dato alia China@pér rispondere alla 
doniAutia dall’ indegni] Spita' alla fi 
me di luglio. 

1l' Temps ba da Varsavia; Gli arre- 
sti contivuano: I.suicilli del capitano 
Tichewschi e dei tenente Koodratow 
amici di Bardowski jrodussero grande 
sensazione. Furono trovate al loro do- 
micilio cart: compromettenti 

Lisbona 25. — Sì è sparsa Ja voce 
cha un vapore sia gianto a Huelva 
co cliolerosi. Una patte della popo- 
lazione di Huelva passò la ‘froutiera 
portoghese giunse, a Castromaiv. 

Belgrado 25. — Il governo presentò 
ieri al rappresentanti deli Anstria, 
Germahia é Russia un metnor dum 
rignardante il conflitto con la Bulgaria. 

Buahim 25. — Avvence un terremoto 
a Massuah; molta case fpropo distrutte. 

Le navi del porio fhrono scosse vio- 
lentemeote ; tutti gli abitanti faggiro- 
no mei diatorai. 

Totta stanotte gi’ insorti fecero un 
fuoco vivissimo contro Suakim. 


TELEGRAMMI. DEL MATTINO 
‘’Polonie 25. (Ore 8. 10. pom.) — Da 
stamane 13 decessi. 
iglia 2h, (Ore 8.34 pom.) — Nelle 
Lace a i 
i DD. — Dopoi discorsi 
di Tony © di Seno Say, 1a discussioli. 


“Telegrammi Stefani 


nerale nel progetto di revisione è chiusa- 
pprovansi due paragrafi senza impor. 
tanza. Il seguito a domani. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE este 


tatti sonza 

DA medicine © 
senza purghe nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di saluto Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gasunti, gastralgio, costipazioni oro- 
fiche, emoridi, ‘giendole, Hattosità 
gonfiamento, giramenti 
0 d’orecchi, acidità, pitui 
dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di- 
imaco, del sespiro del fegato, nervi 
+ bile insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
> malattie cutanee, eruzioni  melanco- 
deperimento, reumatismi gotta tutte le fel 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
ziato, idropisia, mancanza di freschezza 6 di e- 
nergia nervosa; 37 anni d’ invariabil 


& 
8 


tuore Bertini di Torino ; 
tuert, di molti medici del 
marchesa d Bréhan, ecc. 
Castiglion Fiorentito, 7 


duca di Pluskow, 

Cora N ‘ost. 
dicembre 1otu. 
len. * *a lei speditami ha prodotto 
Buon ef to ne. qio paziente, Mi reputo con 
distinta stima. tt. Domenico Parcofri. 

Cora'N. 79,429. — Serravalle Bcrivia, 19 sot- 
tombre 1879. È 

Le rimetto vi 
della sua meravigli 


postale per una scattola 
farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto în vita wia moglie, che ne 
isa moderatamente già da tre anoi. Sì abbia i 
tnieì più sentiti ringraziamenti, eco. 
Prof. PIETRO CaNEVaRI, 
Gara N. 49,8 
10 anni da cost 
insonnia, asma, 


sentomi chiara la mente € fresca la memoni 
D. P. Castelli Baccel. in Teol, ed Atcipr. 


15 anni 
Bolo 
In omaggio al vero, n 
nità e col cuore pieno d. 
ad unire il mio elogio 
iosa Revalenta di 

Tn seguito a febbre miliare caddi in intato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 


na, 8 settembre, 1869. 


riconoscente; vengo 
anti ottenuti dalla san 


per tatto il corpo, sudori. terribili, tanto ch 


ja di ottanta, pure di 
‘po’ di” salute Per grazia Ù 
vera madre mì fece prendere la 
Arabica, la quale mì ha 


salute che a lei debbo. 
Cusuentina Santi, 408, via 8. Tsaio. 
Quattro volte più mutritiva che la carne, @ 
nomizca anche 50 volte il suo prezzo in all 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 


in Scatole 1j4 di chil. L. 2,50; 112 chi 
L. 4,50; i chil. L. 85 2112 chil. Li 195 
hi dgito generale per ll 

leposito generale per l Ilalia presso i si- 

eo ee Vita, N,6, via. Borromei 
Fi Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri 


CESENA Gazzoni Agostino. , 
. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Bptti, farm. 
FERRARA — FilippoNavarra, farm., piazza 
ila Pace. 
» Aldo Ati, Borgo Leoni. 
PORLI G. B. Muratori. 
» i A. Pantoli, droghuere, 
ia Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri, 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh, 
strada ppria, Sit, 831. 
RIMINI Legnifili"e ‘Borat: = 
S-ALBERTO (di Ravenua) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


D’ AFFITTARE anche subito vasto 
e sanissimo granaio, posto in via 
Mortara 8, — Parlare. coll’ incari- 


cato Aldo Fabbri. 


P interesse dell' uma: | 


diinfismmazione di ventre, colica d’ utero, dolori | 


scambiato avre: lu mia età di venti anni con | 


creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata | 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 98 -- Ferrara: 
La Ditta Frlli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa: 


fd. é6:renoble id. id. 
id. Casale Monferrato di 1, 2.*, 3.°, qualità 
id. Ponti contra l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 

Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Bopertine da ponte. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore. 

Ì Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi diserni. 

Bancali per finestre. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi 600, 


Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. -- Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. - Terraglie di Castellamonte. — @ucine 
| Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


Condotti per acqua. 

Copertine da muri 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni traforati e per mar- 
ciapiedi ciliodrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottage 
eghisa con rabinetto e, sènza. 

Maochinette inglesi, per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


‘| FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE D! PEJO 
| Premiata alle. Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 


Ricca di carbonato di ferro o gas acido carbonico, fra lo acque ferraginosa è la più digeribile 
e gradita al gusto. Viens dai pratici usata con granda utilità per le infiammazioni del ventricolo 
s degli intestini, per lo afioni di cppre e di fegato, per le anemie, clorosi e nelle lunghe con- 
lescenze “ La È 
AVVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
sovi : PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BxESCIA. 


lo FERRARA Dep. Gen. presso il Farmacista PRRELLI PIETRO 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 


DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 


Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile ia tutti quei casi: 
nei quali i tro più validi ricostituenti della moderna farmoco!ogia hanno la. 
loro indicazione: anemia clorosi, perdita di forze în seguito a malattie acute, dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati o ‘mantenuti da ipotrofia, da esau- 
TIMONTO nervoso per mordi prezre 81, e per patemi d'animo: inoltre nelle 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione.del miocardio, in 
quelle polmonari, in sostituzione ‘lel solito decotto di lichene e china, dell’ u- 
no di meriuzzo; nelle reliquie morbose deile fsbb"1 malariche. 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 


Deposito :0 FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erbe — Borszani. 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 


in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN. PIETRO EMILIA - 
Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Tor:no) - Farmacia Jorio — PONTBLAGOSGU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppalo, Pianeri e Mau-- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
Macia Scolari — ROVIGO - Farmaca Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 
- Farmacia G. 8. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — V.E- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLQGNA - Farmacia Zarri — FESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Framsoja. ‘ 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
Milano, Francoforte (sul meno) 1884: e-‘Priesto 1608. 
L'‘Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEIO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 
gas, © per Sfseguenza la più elficace è la meglio sopportala dai deboli. L' Acqua di PEJO 
Biwe essere privi ‘del «esso; che esisto in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
— Serve mirabilmente nei dolori di «stomaco, malattie di fegaàp,. diffigili.digratiohi, ipeeeo- 


ipilazioni di cuore, alfazioni nervose, emorragia, clorosì occ; 
i 


dri I È x, 
Mies eo igersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN, SCIA, dai Signor) Farmacisti e de- 
ichetla, e 


positi angunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll” la capsula con,impres- 
11 Direttore €. BORGHETTI. 


sovi' ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


